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PARTE UFFICIALE
- ŸdfilNO $3 ÀPititß 186%

ilNABidsfla Raccoka sepedale deile deg¢r odei
heeretidel Regno dTtalia contiene la seguente Legge:

ŸITTORÏO RMÀÑÛÉLÈ li
ãúa di flio a per e&ontâ detta Ndzione

hR D'ÍTALIÄ

S e la Camera dei Deputati hanno appro-

cletà quitanzwe 11 glandato da questa einesso in di lui con altro Defereto in data del 16 detto mese Con R. Decreti del 21aprile corrente i sottocommis-
capo, e per Iscaricti dilla b!rezione Generale predetta Rodriguez Edoardo, scrivano di 2.a classe nel persatiale sari di Guefra d111.a dikese"thel Odipo d'intendenza
spedirà uha quitang staccata dal solito registro a Ña- contabile stesso, à collocato in aspettativa por mo- militare
tfiwkiconsegneÀJpt iajegigg.g.jpde all'utizio in- tivi di famiglia, colla perdita totale dello stipendio. IDeWat'de Giaconto
carleato il gale 14 farà quindi pervetare al Commis- - =::==:==:::: Benassat'4Mebpþë
sarlomégio reiso la Società. S. Mi stellemdienze del#e del Si aprile.eersente sulla fál'dhò odifocMI Th aÑpettifttvit þW fospátigionsdal-
Il Commissario Aegio, dbpo di averlie preso nota proposta del Ministro per la marina ha date le se- l'inigh †ëf inandultä bdntro la dtdef¡llim;

nel registro di cui all'art. 1, farà invio della quitanza guenti disposizioni: Acarpet!! Pfl n', hottacoffffiti Wlo di Gttetrà di 8.1 cl.
alltit1Tit?Fb WI 'IRTUFI ynt)blici. * Conceduta menzione onorevole al sig. Augusto Eurico f1el001 n'pt%detto id. f&;

A obbligo det commissarli Regi d'invigilare affinchè Fmbry capitano in 2.o delpiroscafo francese Brésil, De Pineda Giuseppe, 16. Id4le Società effettutno il persamento della tassa nel ter- \ noleggiato dalla IV. marina, per essere accorse co- Grimaldi Vincenzo, id. Id.: I

niine sovra stabilitá Paggiosamente a soccorrere il brigantino nazionale Pecórkro Pé'dåribo, Id. 18.
Valo;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Jtihrlieelo 2 della legge 7 luglio 1861 verrà sosti-

tallo Argognente:
Samnigtigre delle spese di costruzione di questa li-

det gesto del' materiale mobile e di ogni altra spesa
eteorrente alla completa costruzione della linea da Fi-
gase alfincontro colle strade ferrate romane, come

ilmite ollee il quale non potrà in nessun caso eecedere

11capitale contemplato nell'art. 9 della convenzione,
verrà stabilito con Decreti Reali sui progetti e sui pre-
yectivik presentarsi dalla Societa prima di far luogo
alle emissioni delle obbligazioni.
(kdiniamo che la presente, munita del Sigillo dello

Sisto sia inserta nella Raccolta Ufficiale delle Leggi
dei Ðeeretidel Regno d'Italia, matidando athiunque
igtti di þedervarla e di farla osseiWre corne legge
dello Stato.

I):Ït6 a Torino addl i aprile 1862.
- VIÍTORÏO IMANUELÉ.

,

DEPRETIS.

Il N.558 della Raccolta U/pciale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente Decreto:

VITTollIO EMANUELE H

Pergrazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vihta la Oegge in data del 6 corrente aprile, colla
ydel ttii¡iosta sui viaggiatori, sui bagagli e sugli
giff! No'già genete che si trasportano a gi'an ve-
locità sulle, ferrovie del Regno una tassa calcolata
al ci ento del prezzo del loro trasporto ;
Stilla roposta dei Ministri delle Finanze e dei

lavorig Ïic
,

biamp drdinato ed ordiniamo :

Art.1. 14 tassa del 10 per cento sul prezzi di tras-
porto avgraa velocità dei viaggiatorf , del -bagagli e

degli ûggqt(i d'ogni genere sulle ferrovie del Regno,
impost4 cplia legge 6 corrente aprile, sará applicata a

tutti i dipitti al principali come accessori che sono pro-
pri del trgsporti sulle ferrovie medesime; ne saranno

percio esclusi soltanto i diritti di presa e consegna a

domicilio queill di sosta o di magazzinaggio, e gli al-
4 cona 11 diritti locali.
Ag. J prodotto di detta tassa figurerà nel bilan-
clot#i eljo Stato come provento della hirezione

e strade ferrate sotto apposito capitolo de-
.nomi T pa del dieci per cento sui prezzi di tras-
porto a ran celocità col mezzo delle ferrovie.
Questo capitolo, il guale porterá nel iþncio del

fit.dfFbis, sarà diviso in altrettanti articoli

una infrijhigtraziopi da cui vengono eserci-

Art 3 La tassa del declinó proveniente dai trasporti
salle10 vieresercitate del Governo sarà dai conta-
bili di g;Versata nelle Casse del Tetoro insieme col

prodotte, lac ale.
Pero la Direzione Generale delle strade ferrate dello
StatodoÃ¾ uol co'ntÏ ÜÊ1ère dit'ilitö dahli âŸfri il
provento dèllä tassa luddetta, inserivenilólo ill un ar-
titolo 49&Ñ\d tiel r61ativo capitolo del bilaileio.
Art. ikŠoctetà che esel'citano ferrovio per conto

Poprio r éodio dei terzl dovrintio ridt pritiil dieci
giorni Al tÑ¡iÑctin niese truasifiettero M Commissarl liegi
in guidfóiÑddppio òtighialo, giusta l'unito moileilo,
ilel qualã Àñrà !n icato distintamente per öglii linda il
prodottoMittb Pleavato n,èl filese ptweederite dai Nas-
porti a rBr vätocità su tutte la fertovie esercitate
dalle Södléti dfei e.
I Con11titãsari 11egt , previo controllo del detto titia-

dio corddbårhentf di colitabilità e cdlÏe scritture est-
4tentilii't.4íso 16 Šocieti, vi apporranno la loro vidi-
inzione, he tfir§aiètteržñno un originalo al Midtstero
del Lwori Polibitci, rintiàndo l'altro originale alle so-
eletà, dogd lii À96rne iscritto i risultati in äpposito
registro.
Art. 5. Nel td¥inino di giorni cinque dalla data della
restiturlohé del detto quadro per parte del Commissario
Regio, le Società dovranno versare per conto della Di-
rezione Geltemle delle strade ferrate dello Stato nella
Cma'del Tesdro del luogo in cui ha sede la Direzione
dell'èsercitio la undicesima parte del prodotto brutto
‡lsultante dal detto quadfo.
Il Cassiëte del Tesofo dovrà per iscarico della So-

Art, 6. IndipendkatfdatatáLM 900trollo affidato col-
l'art. I ai Regi cortmissari, potranno i Ministri delle
Finanze e dei Lavori pubblici far procedere col mezzo
di Delegati nominati d'accorde ad ulterföri verificazioni
dei conti intèrni delle Società per accettarn.l'esattezza
delle indicazloni contenute negli stati mensili.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarló e di farlo os-

servare.

Dato a Torino addi 21 aprile 1862.
VITTORIO EMANUELÈ

DEPRETIS.

QUINTIno SELLA.
(Segue il modello del quadro accennato nell'art. 4)

Il N. 5ô0 della Raccolta Ujiciale delle Leggi e dei
Deereti del Regno d'Italia contiene il seguente Decreto:

. YITTORIO EMANUELE 11 .

Carolina, capitano Guerrera , che stava per naufra-

gare nelle acque di Manfredonia, il 27 dicemb. 186l;
aferita da medaglia d'argento at valorek tnarina a

Francesco Bagnato , novizio nella, seconda divisione
del corpo n. Eiluipaggi, imbafcato sulla R. corvetta
Cristina, per aver egli, in hovembre dello scorso
anno salyato un giovinetto ogugin mare

, ed.in
,
marzo del corrente anno contribuito a salvare un
mozzo caduto ognalmente in mare dat horào d lla
Cristina. a

5. Et hereti TO FófrinfêTTnW¶oprio ha
nominato nell' Ordine dei Santi Maurizio. e
Lazzaro

a Grand' Uffiziale
DI &agro marchese, D. Orazio, viceammiraglio in ritii•o,
governatore di S. A. R. il principe Oddone disavola;

ad Offiziale
De Bras di Santa Felicita barone Giorgio,.già maggiore
nell'esercito sardo ;

Ni a CAVKliert

S. M. iti udietizä deÏ 21 doiránte há f¾to tíel perso-
riale degf! árdhiŸll gendill del Iteglio lé sagtienti dis-
poiizioni :

Perona avv. Angelo , segretario di seconda classe, pro-
mosso alla prima ;

Foucard Cesare,, gla ricercatore e professopp.gpaleÿ-
grafia presso l'Archivio generale di Venezia, nominato
segretario di seconda classe.

S. M. in udienza del giorno 21 coprentepprile ha
fatto le seguenti disposizioni nel personalp delle nuove
magistrature giudiziarie da istituirsi in Loranardia:
Nappi cav. G. Battista, consigliere nella corte di cas.
sazione in Milano , nominato presidente del tribu-
nale di terza istanza in Milano ;

Quintavalle cav. Liberale, presidente del tribunale pro-
vinciale in Brescia, nominato primo presidente della
corte d'appello di Milano ;

Sighele cav. Scipione, consigiiere nella corte di cassa-
zione in Milago, idem della corte d' appello di B e-

Per grazia di Dio e per volonté della Nazione Plerantoni avv. Enrico ; scia ;

Notarbartolo Emanuele ; . Ferretti cav, 01Acomb opusÍgliere del tribunale diRE D'ITALIA
Starobba Francesco, principe di Giardinelli; terza istanza in Milago, nogiaato procuratore gene-Veduto il Decreto del O febbraio 1861 promul~ atecaostaLEAalo, deputato al,Parlartento nazionale; rale presso la corte d'appello di Milano;

gato dal Nostro LuogotenenteGonerale nelle Provin- Ugliarolo Francesco; Trombetta commend. CamRlo, þrocuratore generale
vie Napolitane;. Valguarnera corrado (del Principi di); nella gran corte criminalèdi Napoli, idem presso
Veduta la legge del 26 gennaio 1862; Fuxa Vincenzo (dei Marchesi). la corte d'appello di Brescia
Sulla proposizione del Ministro d'Agricoltura, In- Nell'elenco di nomine fatte da S. M. nell'Ordine del

Carcano cav. Antonio, vicepresidente del tribunale pro-
dust C

· vinciale di Milano , nominato presidente di sezioneria e ommercio , nti Maurizio e Lazzaro, inserto nella dizútta di sa-
nella corte d'appello di Milano •Abbiamo ordinato ed ordiniamo qñanto segue: bato ultimo, incorse un errore nella qualificazione del '

Ruscone avv. Pletro, consigliere del tribunale di terraArt. 1. Saranno pubblicate unitamente al presente cav. Migliassi. In luogo di direttore si deve leggere pro-
. istanza in Milano, idem neÏla corte d'appello di bre-Decreto nelle Provincie Napolitane , ed in esecuzione curatore del 11. Ilicovero ecc.

del Decreto Luogotenenziale del 17 febbraio 1881 -a
scia ;

----- Cozzi cav. Timoleone, consigliere del tribunale ll'ap-Le Regle Patenti del 28 febbraio 1826 ; Sulla proposta del Ministro della Guerza e con De- pello in Milano , osa reggente la presidBDEa del tri-La convenzione internazionale per la reciproca ga- creti 23 scorso marzo S. M. ha nöininato nel- buZÙe provinciale di Cremona
,
idem nella corte diranzia della proprietà letteraria ed artistica conchiusa l'Ordine del Santi Maurizio e Lazzaro appello di Mßanocoll'Austria il 20 giugno 1810 ' -3dAllie alk-

-... Anelli cav, parlo Annibale , consiglieve del tribunaleId. Id. colla Francia il 28 agosto 1 13
,
il 22 aprile Angelino cav. Giuseppe, colonnello nel 29 reggimento di terza Istanza in $1ilano

, nominato consigliere del1816 e il 5 novembre 18ti0•

"fanteria
; tribunale di terzalstanza in Milano ;Id. id. col Belgio il 24 novembre 1839; Reggiani cay. Filippo, colonnello nel 2 reggimento del Basi cav. Agostino, id.,.id.;Id. id. colla Spagna il 9 febbraio 1880;

Id. Id. colla Gran Bretagna 11 30 ndvembre 18ßûç
treno d'armata; Volpi dott. Giuseppe Antonio, Id., id.;

Catttyturra,'Oxvimr, y itrogotermtito colonnello nello Salviani dott. Filippo , id., id.·Il II. Decreto del (3 febbraio 1861.portante che le '

dicTiliinzlöfit ëd ITdep6sito, dhá'aiiÎšó dell'articolo 18 Stato-maggiore delle piazze, comandante in Alcemo; ßini Pietro, consigliere del tribunale d'appello la MI-
delle Regie Patenti del 28 febbraio 1826 dovevano ese-

ed a cavalieri lano
, nominato consigliere del tribunale di terza

Miele dott. Niccia, capitano nella Guardia- mobile di istanza pddettoguirsi al Ministero dell'Interno
,
dovranno essere fatte

al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. Pescopagano i . De prchliob. dott. Francesco,-id., id,;
Art. 2. Le dichiarazioni redatte in iscritto, e le opere,

Romeo Pietro, deputato al Parlamento Italiano ; Carcano Cav, Giovanni , avy. In Milano, già cancplliere
da depositarsi a tenore di quanto è detto nèll' ultimo

Afelfssari cav. Franceseo, magglore nella Guardia na- della pretwra di Asola, dimesso dal Governo austriaco
alinea dell'articolo precedente, saranno indirizzate per

zionale ; per cause politiohe, nominato avv. dei poveri pressoflomeo Gio. Andrea, direttore delle ;contribuzioni in- la corte d'appello di Milanole Provincie Napolitane al Ministero di Agricoltura , '

Industria e Commercio, e presergate alla Prefettura del
dirette di S. Stelkno ; Violini nob. Pielno , avv. in Brescia , già cancelliere

Nesci Domenico, presidente di fla¿gio (Calabria) : della pretura di Gardone, dimesso dal Governo au-luogo ove risiede l'autore o l'editore.
.Malizano Ettore, smdaco di stilo, f. f. d' intendente a striacorper cause politiche, id. presso la corte d'ap-Art. 3. Sarà cura del Nostro Ministro di Agricoltura,

Gerace i pello di resciaIndustria e Commercio di fare contrassegnare tutti I
Petrucelli, maggiore nellaGuardia nazionale di Potenza; Nella stessa.udiensa S. M. ha nominato:volumi delle opere già stampate e delle lastre (plance) Alfiel'lCesare, maggiore nel31 regg. fanteria; Venturi cav. Frycesco, presidente del tribunale diper le riproduzioni musicalf, per le quali gli editori a-
Rozzano Teobaldo, capitano nel Reali Carabinieri. commercio in Milano , a consigliere della corte divranno fatta la rivelazione ricluesta dall'articolo 2 del

Decreto Luogotenenziale del 17 febbraio 1861. eassaalone in Milano;
Art. 4. I volumi già stampati e le lastre (plance) Sulla propsta del)(gigrgßegretzig diltato per Betteni:cay. Gaetano, procuratore superiore di Stato

«ha mane.nanna,nanana..n.nnu enma A rinten nip
, ,,glL ELdellA ßnarcAß..M, in.nmaa.a-4a616 in Milano, a sostituto procuratore generale prepdo

colo precedente, si ritireranno come opera contraffata, aprile volgente ha fatto le seguenti disposizioni la detta porte di cassazione;
e aridränno soggetti alle prescrizioni delle leggingenti, relative all'arma d'artiglieria : Ed ha collocato a riposo :

f)rdiniarno che 11 preserite Decretó 4 túntilto del Hawermann Luigi, espitano d'artiglierla, collocato im Miglio cav. Carlo, vicepresidente del tribunale d'ap-
Sigillo dell Stato

, sia inserto nella Radcolta illÏi- aspettativaeon Daereto 16 m2rzo 1862, revocato e à pello in Milanot
considerato come noir avvenuto il detto Decreto: San Plettp dott. G. Battista , presidente del tribunaleciald delle L ggi e dei Decreti del llegiin d'Itdi , Parolisi ciuseppe, sottotenente d'artiglierta del dissiolto provipciale di Milano;núndando a chiuniplespettidi osservarlo e Èrlo corpodeivolontariItaliaal, trasferto nelfarmawar- ßebusclunipav..Gaspare,id. diBergamo;eosservare· tiglieria dell'Esercito regolare italiano sof rispettivo StramWo can Antonio, id. di Como ;

Dato a Torino, add\ 21 aprile j8ô$. , suo grado , . Piazzolt Giacome, id. di Pavia;
VITTORIO EMANUELE.

PEPOLI.

Sua Maesta con Òecrete 6 volgente sulla propostiione
del Ministro di grazla e giustizia e de' culti lia no-
minato cavaliere dell'Ordine del Ss. Meurizio e Laz-
zaro

Romano avv. Gian Domeni o, capo di ripartimento ndl
soppresso dicastero di grazia e giustizia e de'culti
dëlle Provincie Napolitane

,
addetto al Ministero di

grazia e giustizia in Torino.

Sulla proposta del hiinistro segretario di Stato.per,gli
affaW della guerra 5. 'M. in udienza del 10 aprile
1882 La firmato 11 seguente Decreto:

Ruggi Fe$ei•ico , scrivano di 1.a classe nel pársopale
contabile d'artiglierla, in aspettativk per motiŸi tif fa-
niiglia, à dispensato dal servizio.

Boccaleone Gesare, id., id.
Det Gos Giuseppe, id., id.
Pasolini Giovanni, id., id.;
Priotto Giotglo, id., Id.
Millo Giovanni, id., id.;
audoll Filippo, id., id,;
Geremicca Diomede, id<, id.
Aimasso Stefano, id., id.
Onitarella Augusto, id., Id.;
Brunetti Eugenio, id., id.;
Angiono Francesco, id., id. .

S. M. in udienza del 21 corrente mese sul!a propo-
sta del Ministro della Marida ha collocato in

aspettativa per un anno, per motivi di famiglia,
Fardella Francesco, applicato di marina di 3.4 elapse.

flarbara gav. Marco Antonio, id. di Sondrio. .

De avere effetto tutte le dette disposizioni col pr4no
. Juglio ,prossimo futuro. .

Sua Maestà ha purg nell' udienza medesima fatte le
seguenti nomine nell'Ordige del Ss. Maurizio e Lazzaro:

A commendatori
itiglio cay, Carlo , vicepresidente del tribunale d'4p-
- pello In; Milano
flebuschini cav. Gaspare, presidente del tribunale pro-
Vinciale di Bergamo;

- Ad ufficiali
stramblo cav. Antonio

, presidente del tribunale pro-
vinciale di Como ;

Anelli cav. Carlo Annibale, consigliene del tribanale
di terza Istanza in Milano;

.
A cavalieri

500 Pietro dott. Gio. Battista, presidente del tribunale
provinciale di Milano ;



Piazzoli Giacomo, id. di Paris;
Urgnani Benedetto , consigliere dei tribunale d'appplio
in Milano

PARTE NON UFFICIALE
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MINISTERO BEI LAVORI PIIBBLICI.

Direzione generaledefle Poste.
Essendosi riconoseinto che i francobolli da centesimi

due possono facilmente essere confusi con quelli da un
centesimo il Ministero ha determinato di sostituire il
color ruggine all'attuale color nero dei francobolli da
centesimi due ed ha disposto che la vendita di questi
abbia luogo dal 1.o maggio pFOEsimO.
Sí avevrte però che gli attuaff francobollí da cente-

simi due non vengono ritirati, ma che potranno da chi
ne avesse essere usatl fino al loro esaurimento.

Torino, 22 aprile 1862.

3HNISTERO DELLA MARIWA.

Notijicanza.
Il concorso d'esami per la nomina a n. A posti di

allievo Ingegnere nel corpo del Genio navale, di cut
in precedente notincanza di questo Ministero in data
a amlange mese, 4 protratto al giorno 26 maggio p. v.
Il tempo ugile alla presentazione del documenti ri-

chiesti per l'ammissione al concorso antidetto à pro-
lungato a tStto il 16 stesso mesa

Torino, 11 18 aprile 1862.
Il segretario gen. Lonco.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA,

Esami di ammissione e di concorso a'posti gratuiti ta-
canti nella Regia Scuola superiore di Medicina Vete-
rinaria e di Agricoltura di Napoli.

Pel Tenturo anno scolastico 1862-$$ si renderanno
vacanti nella Regia Scuola di Medicina Veterinaria e

di Agricoltura di Napoli 18 posti gratuiti, cioè :

uttà di Napoli 1
Pmvincia di Napoli 2
Abruzzo Ultra 2.o 1
Abrusso utra 1

Principato Citra 2

Principato Ultra 1
Itolfse 2

Capitanata 2
Basilicata 1
Calabria citra 2
Calabria Ultra 1.a 1

Calabria Ultra 2.a 2

A termini degli articoli 80 e 96 del Regolamento ap-
prövato col Reale Decreto del 26 settembre 1861 i posti
suddetti si conferiscono a quei giovani che negli esami
di animissione daranno migUori prove di capacità ed
otterranno almeno quatto quinti dei sufragi.
Basterapoo tre quinti del enBragi per P ammissione

a fare B corso a proprie spese. -

GE esami di ammissione o di concorso abbracciano

gli elementi di aritmetica, di geometria e di Asica
,
il

si sistema metrico decimale, la lingua Italiana secondo
11 programma annesso al Regolamento sovra citato e

consistono in una composizione scritta la lingua ita-
lianaed in un esame orale.
Il tempo Basato per la composizione non può oltre-

passare,1e ore quattro dalla dettatura del tema. L' e-
sa-o orale non durera meno di un'ora per ogni aspf-
gante.
Gli emmi di ammissione e di concorso si daranno

nei capoluoghi di provincia da una commissione com-

pogdi quattroesaminatori nominati dal Prefetto , e

si aptIranno nel mese di agosto in quel giorno ohe
sarà fissato dal Direttore della scuola.

Agli esami di ammissione per fare il corso a proprie
spese può presentarsi chianque abbia I requisiti pre-
scritd dall'art. 69 del predetto Regolamento e produrd
i documenti infraindicati: ýei posti gratuiti possono
splamenteconcorrere i nativi delle Province Napolitane.
Tanto coloro che aspirano al concorso quanto quelli

che desiderano essere ammessi a loro spese agli studi
di medicina veterinaria debbono presentare al Prefetto
della rispettiva Provincia entro il mese di luglio la loro
glomanda corredata:

1. della fede di nascita dalla quale risulti avere
Pasplante l'eta di 16 anni compiuti;

2. dÏ una Attestazione di buona condotta rilasciata
dal sindacodel comune in cui ha il suo domicilio, an-
tenticata dal Prefetto della provincia o del circondarlo;

3. di una dichiarazione autentica comprovante che
ha superato con buon esito l'intesto del vaccino, ov-
Vero che ha soffertoll vainolo naturale.
Gli aspiranti dichiareranno riella loro domanda se vo-

glionq concorrere per un posto gratuito, o soltanto per
essere ammessi a fare il corso a prqprie spese.
Le domande di ammissione alPesame debbono essere

scritte e sottoscritte dai postulanti.
Sono esenti dall'esame d'ammissione per fare Il corso

a loro spese quel giovani che con autentica attesta-

zione comprovino alla Direzione della Scuola di aver

già superato con buon successo l'esame di licenza 11-

ceale od altro equivalente, per eni sarebbero ammessi
egli studi unifersitari: ma non sono disptusati dall'e-
same coloro che apirano ad un posto gratuito.
Per essere inscritti fra gli studenti .di Medicina Ve-

erinaria, coloro che superarono gli esami di concorso
o Si ammissione, ovvero sono muniti di un certiâc.ato
dilícenza liceale o di altracarta equipollente, debbono
presentarsi dal 20 ottobre al 6 novembre alla Segreteria
della Scuola per esservi ammessi e consegnarvi 11 do-
cumento che li autorizza ad essere accettati.

Dal 6 al 30 novembre possono ottenere di essere in-

scritti quel soll che abbiano in tal mese sostenuto gli
esami Mchiesti per essere ammessi all'anno superiore
di corso o giustifichino di essere stati impediti dal pre-
sentarvisi nel tempo prescritto per eagione di malattia
o della leva o del servizio militare.
È avata per legittima cagione eziandio la malattia

del genitori dello studente quando sia stata talmente

pericolosa da necessitare la presenza di lui in famiglia
Le fedi di malattia debbono consistere in dichterazioni
intentlehe p giudiriarle.

. et

KINISTERO DEI LAVORI PUBELICI.

Direzione generale delle Poste.
Dietro intelligenze prese coll'Amministrazione delle

poste in&l le carte mancscritte sotto Ascia che si
vorranno spedire dal Regno d'Italia nel Regno unito
della Gran Bretagni e d'Irlanda saranno quind' innanzi
sottoposte alla tassa di cent, 10 per ogni 100 grammi o
frarlone df 100 grammi.
Per godere di questa riduzione di tassa i pleghi my

carte manoscritte sotto fascia dovranno essere affran-

Isoratore per gli aspiraati delle provincie di Torino,
Alessandria, Cuneo, Novara e Porto Maurizio, e per
guelli dei elraondarl di Bobbio

,
Mortara e Voghera

arranno'principio nelle città di Torino, AleSBSDdFIS,
Cuaeo, Novara e Porto Maurisie 119.0 maggioalle ore8
antimeridiane ed in 'quel siti che parano destinati dai.
rispettivi Regii Provveditori agli stadi.
Gli aspirantt °Nei circondati 41 Bobbio e Vosbera

si recheranno per resame ja Alessandria ; quelli del
circondario di Mortara a Novara,

cati, e non dovranno contenere alcuna lettera Nac-

compagbamento o scritto qualsiasi che abbia il carW
tere di una cofrispondenza epistolare.
I pieghi di carte manoscritte che non riunissero

queste condizioni saranno sottoposti alla tassa delle
lettere non francate, fissata a 60 centesimi per ogni
porto semplice di grammi "i 112 coll'aggiunta di una

sovratassa fissa di 60 cent. a titolo di penalttä.
Torino, 22 aprile 1862.

Questi esami saranno dati a tenore degli articoli 2,
3,& 6, 8 e 9 del predetto Regolamento in data $2 ot-
tobre 1857.
Coloro che intendono di essereAmmessi a questi esa-

midovranno presentare, entro tutto il 30 aprile, le loro
domande al R. Provveditore delig provincia, se sono

domigiliati nel Capo-luogo di epsa, o nei Comuni che
ne formano il circondario , oisero all' Ispettore delle
scuole del proprio circondario.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Scuola di applicazione degli Ingegneri in Torino
Esami d'ammissione alid pfdÉiCS di MISuragOrd,

conformemente al prescritto dal R. Decreto dell'8
ottobré 1857 e dal flegolamento ministeriale del 22

stesso mese gli esami di ammissione alla pratica di Mi-

Gli Ispettori di circondario trasmetteranno al Regio
.Provvegitore agli studi della provipcia le domande coi
documenti ricevati entro tutto íl 2 maggio, ed i Prov-
veditori agli studi entro tutto,ildiorno 8 apaggio rag-
guagueranno la Diandone dellaNa d'applicazione
per gU lagegneri del numero dei candidati che gigoso
iscritti.

wasqicxa
papier, 2g aprile. Contiguano ad arrivarel d'Ale-

magna notizie di natura gespi diversa intorno al trat-
ptoAcousnergotranco- · Alcunecorgspea-
¢pnamWegrano che is gleuni stati del gallvereia e

sta provocando un' opposizione, a tai prenderebbero
parte non pur distretti dell'Alemagga mer¼IlonAte, ma
capi dell industria prussiana° Dicesi gh# ala O -

zata dal sig. Gerstorff, sindaco deUa Camera di goin-
mercio d' Augusta, la campagna che i protesionisti
vorrebbero intraprendere, per impedir 11ulesione degli
Stati meridionali ed obbligare la Prussia stessa a rom-
pare il trattato. Pare che il signor Gerstorff als la
questo ;nornento a Berlino per esimisgre Il terreno.e
preparare i quoi piani. Egli comincerebbe col gunire a

Stoccarda un c9mgresso di proterionisti, il quale si
aprirebbe contro il trattato. A'10 di maggio gireslede-
rebbe a Weimar un'assemblea analoga, ove arebbero
rappresentati gl'interessi proterionisti dell' Alemagna.
centrale e boreale. Finalmente il gabinetto di Stoc-
carda sarebbe l'anima di tutti questi ragglri.
Per dir il vero nulla di tutto ciò ci deve inquietare.

L'opposizione dell'Austria e dei due o tre piccoli Stati
tedeschi mpridionali, satelliti di essa, c'è nota da lunga
mano Essa notrpoth impedire la segnatura del trattato
a Berlino e non ne impedirå la ratificazione. L'avvici-,
namento commerciale dei gabinetti di Berlino e Parig!
è omai cosa fatta e nessuno nepotrà incagliare le con-
semenze.
Egli è il Yero che la4 zuffa del Danubio e la Ga;-

zetta di Vienna sollevano una quistione pregiudiale.
«L'art. A del trattato doganale e commerciale don-

chiuso nel febbraio del 1833, dicono le dog gazzette
austriache, tra l'Austria ed ikZollverein stipula che nel
caso che una di esse potenze conchiudesse un trattato
simile con una potenza estera il testo di quel trattato
dovrebbe essere comunicata tre mesi prima di essere
messo in effetto all'altro contraente e che questo do-
vrebbe dar il suo avviso segnatamente per ciò che eon-
cerne i dritti differenziali e far conoscere questo av-
viso alcuni giorni prima. Quanto a quest'ultimo punto
l'Austria si troverà in ogni caso in grado di far cono-
seere le sue dimande relative. Ma ancorchð esistesse fra
i due gabinetti altro motivo di spiegarsi sul tratiato
conchiuso fra la Pruss a e la Francia sussiste ancora
superiormentea questa quistionedi forma unaquistione,
di grave e serlo interesse, a

Questo serio interesse consiste nel rispetto dovuto
alle convenienze del gabinetto di Vienna, il quale trova
poco decente che la Prussia non attenda l'ora che pla-
cerà alfAustria di contrarre un'unione commerciale
coll'Alemagna certamente l'argomento può essere serlo
nei consigli dell'imperatore Francesco Giuseppe ; ma
altrove chi vi pensat e

Notizie telegrafichedi Dresda del 19 ci fanno del re-
sto sapere, esser sicura laaanzione del re di Sassonia
al trattato, R cui testo Terra quanto prima presentato
alla Camera sassone convocata in sessione straordinarla.
Sarà quest'atto una rispdstadiretta alle pretensioni del-
l'Austrla e del proibisionisti tentati di rainodersi a
questa pot0DEA (ÛOFFiip. ÑëUgs),

BÆturwamma
COPERAGREN, $'I dyrÑB. FŒ chiusa ieri tp sessione Or-

dinaria del Gónsiglio supremodella monarabia danese
dal signor JIaU, presidente del gabinetto, che lesso a

questo scopo un rescritto reale del 15. L'assembles si
separò preferendo Isoliti evriva in onore gi re.Fede-
rico VII.
Nel suo discorso pronanslato due giárhi primp delig

chiusura delfassembles per dar ragione llelPimpiego
dai fondi straordinar11 aventi per oggetto gli arma-
menti di terra e di mare, il Atinistro degli *dhri e-
steri non nascose che al punto a cui sono arrivatede
nostre relazioni colPAlemagna dbninal consideralil-
mente la probabilità di conservare la paca B linguag•
gio del presidente del Consiglio sembrava.dar fonda-.
mooto alla voce sparsa a copenaghen della consegna
di due novelli dispacci inviati delle Corti di Vienna e
Berlino al nostro gabinetto, in risposta alla nota della
Danimarca, del 12 di marzo. Le duer grandi potense
germaniche, secondo assi, longi dall'abbandonare le
loro pretensioni d'interventre aalle code interne delle

Slesvig, insistono più che stai sulla aseepsità che la
Qanknarca goddisfaccia pant=*1=anta a tutti gli obe
blighi contratti,ael 1851 e nel 1862,eelo quando laDa
nunarca aternia al cospetto delfEuropa di averrLdata
piena esecuzione (Gerrispondoms Renas).

FATTI DIVERSI

PAI,sosatru. - Il signor Foucard, appesto
alParchivio dei Frarl in Venezia, ebbe facoltà di aprire
un corso di questa scienza nell'Universitä torinese.

EMA 90I.Ë5HC& SE SALILEO, - 11 sign0r Phliarête
Chasias à autoredi un libro intitolato Goldea Gamd,
sa vie, som proeds et ses contemporains. Il sig, Troues-
sart, prof. di Šsica nella facoltàdi Poitiers, attende da
molto tempo a una versione francese di tutte le opere
delg. Asico italiano; q;Il trov6 nel lavoro delsiggor
Chastes molte grávi inesattesse e le rilevò in alcant i
interessanti articoli pubblicatinellallemus de fiestmc¢ion
pubhque di ParigL 11 giunta principala dLdivergenza fra
il signor chasles e ilsignor Tronessart, è il signficatp'
della prefazione che Galileo premiseal dialogbL'Ilsig
Ghasles vede in quella prefazione aan testimoniatiss,
della debolezza e bassezza del carattere di Galileo. 11

signor Tronessart vi scorge al contrario una prova deÞ
J'amore di Galileo per la veritA e per la scÌenza dLeal
egli assume realmente le parti mostrando, con molto
acume e superiorità di tattica, una deferenza profonda-
mente sealtra e Ironica alle sentenze del dispotismo
ecclesiastico Chiunque rilegga attentamente 10 scritto
di Galileo darà ragione, da quanto crediamo, al signor
Tronessart.
Se Galileo dovesse giudicarsi vile per aver difese];

veritå schermendosi contro I roghl di Roma, them
si dovrebbe dire allora di Cartesio che, udita la cou-
denna di Galileo, rinanciò alla pubblieptiqne t)i quel
suo trattato Sul Mondo, in cui sosteneva 11 moteJella
terra7 (Riefsta fialiana).



BOLLETTIMO COMBOLARE.-,il fascico104Bart0 (A-'

prile 1862) del Bollettino Consolare che si pubblica
pet cura del Ministero per gli Alfari Esteri di a M. 11

Re d'Italia contiene le seguenti materie:
1. Notizie statistiche e commerciali sulla Mace-

donia e sulla Tessaglia, del signor Fernandez, regio
cogsole in Salonicco;

9. Commercio ed indystria della Prussia; da rap-

porto del regio console a Colonia;
3. Commercio dei Paesi Bassi nel 1860; da rap-

porto del regio console ad Amsterdam;
i. Cenni sul movimento della navigazione e del

commercio nel porto d'Amborgo nell'anno 1861, del

regio console Rodolfo Schröder;
5. Ragguagil sul commercio e sulla navigazione

del distretto di cette, del regio console car. Grassi;
6. Movimento del porto di Bordeaux nel 1861, del

regio console signor Provenzal;
7. Nomine e disposizioni nel personale e nei posti

consolari.
'

B. ISHTUTO Loxsissa. - Seduta del 10 aprile 1862.

- La seduta vênne aperta con una lettura del M. E.

prof. Frisiani, 11 quale, dopo aver trattato delle per-
turbazioni magnetiche straordinarie e della costante

loro coincidenza colle aurora boreali, nelle due ultime
adunanze espose i particolari fenomeni che preaantano
queste meteore luminose. Appoggiato a molte osserva-

zionidi recentL apparizioni, adottò l'opinione, glàpresso
molti Asici invalsa , che tali meteore slane assal più
frequenti di quello che generalmente si crede, quan-
tunque la loro visibilità sia tolta spesso da circostanze

particolari. Italla sua idea sull'azione meteorica risul-

terebbe che da questa dipendano tanto le straordiaa-
rie þerturbazioni quanto le aurore boreali, e che que-
ste ultime debbano presentarsi tanto al polo boreale
quanto all'australe. Accenna alcune osservazioni che
confermano tale coincidenza, e cita l'opinione del pro-
fessore Loomis, che tale contemporaneitá costituisca un
fenomeno costante.

Dopo aver descritti i ¡Îarticolari con cui questa me-
teoin luminosa al manifesta, nè dà la spiegazione se-

guendo quella data dal sig. De la Rive ,
ma assogget-

tendola ad una essenziale modincarione. Ritlene egli
non poteraisostenere fantica ipotesi del sig. deMarian,
nè quella più recente del sig. Olmstedt, che fanno di-
pendere il fenomeno da materie cosadche estranee al

nostro globo, mentre tutto sembra comprovare clfesso

ha un'immediata dipendenza dall'elettricità e dalle par-
ticolari circostanze in cui trovasi l'atmosfera nelle re-
gloni polari. In conferma delf ipotesi da lui emessa ,

che l'anello aurorale si formi nelle elevate regioni della
atmosfera, molto al di sopra di quella dei Cirri sin

deve la estrema rarefazione rende P aria conduttrice
dell'elettrico, cita varie osservazioni di aurore che pre-
sentarono archi luminosi alternati da archi oscuri, e

rassomiglia questo fenomeno a quello della luce stra-

tlâcata chesi produce artificialmente nel noto tubo di
Geissler.
Mostra egli come sia dificile applicare 11 metodo pa-

rallatico alla determinazione dell'altezza sopra la terra
dell'arco, o de:U archi aurorali, e come meglio possa
questa desumersi dal grado di rarefazione in cui deve

trovarsi lo strato d'aria per dar origine alla luce

stratificata. Oltre gli argomenti già noti, in appoggio
dell'origine elettrica propria di tali meteore, cita i re-

centissimi fatti che si avverarono in modo incontesta-

bile nelle aurore del 29 agosto e 2 settembre del 1859,
di correnti elettriche che durante 11 fenomeno Invasero
I fili telegrafic[ in diverse regioni di Europaedi Ame-
rica, e son tale energia e durata da loterrompere per
alcune ore lA trasmissione dei dispacci. Questo impor-
tante fenomeno, già sino dal 18&8 segnalato dal signor
commendatóre Alatteucci nel filo telegrafico tra Pisa

e Firenze, merita di essere specialmente studiato sopra
fill a cio destinati, e tesi per lunga tratta, l'uno nella

illrezione del meridiano magnetico, faltro a questo
normale.
Essendo noto, che 11 punto da cal parte la risul-

tante delle forze magnetiche terrestri, detto polo, è
soggetto ad up moto secolare, in virtù del quale,
mentre prima del 1668 esso trovavasi all'est del meri-
diano di Parigl, ora trovasi all'ovest, sarebbe impor-
tante, dice-egli, il conoscere se anche il centro auro-

rale sia stato veduto anteriormente a detta epoca nella

stessa direzione del polo magnetico. Bielle antiche cro-

nache potrebbe forse trovarsi su di ció qualche in-
dizio. Le cronache chinesi da lui consultate nella tra-

duzione fattane dal sig. Odoardo Biot gli fornirono
argomentg d4 credere ad una coincidenzadidirezione
anche ne' tempi antichi tra il centro aurorale ed il

polo magnetico.
Finalmente essendosi manifestate nelle ultime nurore

apparse un trasporto in massa della meteora ora verso

oriqate ed ora verso occidente, crede l'autore di poter
attribuire questo moto, non ispiegato finora, all'alterna
Ininenza dei due poll boreali, il Cana¢ense ed 11 Bibe-
riinui dei quali nella prima Me:noria già pubblicata sí
éþdicata li posizione Beagrancal
Dopo 11 $1. L prof. Magrini die' Ade alla lettura del

suo rapporto aalla Istituzione di unp Società ineteoro-
logies per la Lomba Espoht! In esso i progressi già
fitti e queul da farsi nella meteorologla, ed accennato
al-modo gl'togliere i difetti che accompagnano lo stato
attuale di questi stodli, si, getta uno aguardo.sulla va-
sta pianura deRa Lombardiã, 'e'st -fa Vedere la molta
analogia che 11 suo territorio (per,Ia posizione geogra-
Sca, per la disposizione eziandio ipeametrica:delpuolo
epar la sna prossimita ed esposizione almare) presenta
coll'India ecolla China, ove sino tlalla,più reptota an-
tichità, pel favoreappunto di quésta fisica cosytuzione,
si è agglomerata, si può dire, la metà del genek6:$a..
mo. Elessere la pianura lombarda, come l'asigtica, sol-
cata da giëndtatril, alimentati dalle abbondanti piog-
gle e dalle Kevi che cadono sulle piû alte cime dolPEu-
ropa, calle fanno accorrere i venti australi procedenti
daldeserto o attraversanti 11 slediterraneo, rende ra-
gtonedel percha si abbia prt o di noi un olima me-
rldionale-alla distanza di un tentinaio di chilometri dal

clima saberico delle Alpi. Inoltre, dacchè nelle-valli
delle grandi Alpi talediterensiidi clima incontrasi ad
Intervalidi goalche chilometro soltanto, se pe trae la

conseguenza, che una serie ben combinata di osserva-

sioni sinerone, eseguite in questa nostra regloue possa

rivelarci fenolpenl di sommo interesse per la meteoro-

logia pratica e speculativa.
Si passa quindi a proporre lo Statuto coggente la

costituzione , l'amministrazione, la rappresentanza, 11

consiglio e le pubblicazioni della società; e si porge
l'ordinamento .delle osservazioni sincrone in itu pro-

gramma pre si à cercato di colsprendere tutti i prin-
cipali elementi che potrebbera sprvire alla risoluzione
de'più jmportanti quesiti sulla fisica terrestre e sul

clima della Lombardia, tanto in se medesimo, quanto
ne'suoi rapporti con l'agricoltura, l'igiene, l'industria
ed il commercio, invitando a prendervi parte tutte le

persone colte
, e più particolarinente i professori di

scienze naturali, gl'ingègnert, i yledici, gli agricoltori.
Non sono poche invero, si dice apl rapporto, le toseda
osservarsi si ogni giorno, e si più volte al giorno; anzl
son tante che senza la cooperazione di molti socii che

' Firenze, 23 ore i pom.
S. M. il Re à giunto a Firenze a mezzodi. Venne ri-

cevuto alla stazione dalPrefetto, dalGenerated'Ar-

Insta, dal gorpo Municipalet da molti notabili. Salve
d'artiglieria, città tutta imbandie_rata, Guaydia Nazio-
Dale eTruppa sotto le armi. A Palazzo raccolti senatori
e deputati, Magistrature e capi di compartimento. Po-
polazione numerosissima accorse con vivo entusiasmo
ad acclaa.are il Re, che sië corppiaciuto mostrarsi dal
balcone alla folla festeggiante.

Firenze, 23, ß pom.
S. M. inviò un suo aiutante di campo a Siena per

visitare i feriti e portar loro 5 mila franchi.
Il Ministro dell'Interno si è anche portato per inca-

rico del Re a Siena.
si dividano fra lora le incombenr,e e le ore, v'andrebbe
tale fatica e si gran tempo da qon poterle mai com-

pletare.
La giunta a peraltro d'avviso che convenga dare in-

cominciamento all'opera, tosto che si abbiano raccolt,e
cento soscrizioni, attuando anche una piccola parte del
programma, essendo presumibile che passa indi esten-

dersi, e forse in un tempo non molto lontano ricevere
la sua piena esecuzione.
Il prof. Glanelli, e come sqembro della Glupta e

come rappresentante ed ammipistratore della fonde-
rione scientifica Cagnola, ottenne la parola per appog-
giare le due proposizioni mesee in discussione dai
presidente Alpbrosoli, che clob qia a deliberare se ai

riconosca l'opportunita in massima della proposta as-

sociazione Iveteorologica per la Lombardia, e se il

Iteale Istituto abbia a costituirsi gaale promotore di

essa associazione. Sulla prima proposizIone 11 Gianelli,
piuttosto che opportuna, dichiara necessaria la detta
associazione. E sulla seconda aggiunge la notevole os-
servaziope, che la fondazione scientifica Cagnola, co-
mechè chiamata a promuovere e favorire gli studli e
le sperienze di pratica utilità in fisica, chimica e me.

dicina, potrebbo concorrere coll'assegnamento di pre-
mil a rendere più comuni e meglio organizzate le on-
servazioni meteoriche; e quindi quale rappresentante
ed amministratore della detta fondazione, si dichiara e-
gli disposto a contribuire fondi al preaccennato scopo,
e ad agevolare in tal guisa al corpo accademico le o-

perAsioni che dovrebbe intraprendere come promotore
delle desiderate osservazioni meteoriche

, giusta 11

piano tracciato dalla giunta di cui fa parte.
If 11 corpo accademico a voti unammi deUbera di

farsi iniziatore della proposta apociazione meteorolo-
gica per la Lombardia, e di stampare immediatamente
la relazione del prof. Magrini, per distribuirlarai sin-
goll membri invitati nella p. v. adunanza ad appro-
varne lo Statuto provvisorio, con quelle variazioni di

mod411‡, che per avventura si trovasse opportuno d'in-
troduræ.

FiftN €, 3, þÛ¤•
S. M. dopo essere stato alle . corse alle Cascine, à

partito per 8. Rossore alle ore 0. Dappertutto accolto
e salutato con entusiasmo.

Pisa; 23, 9 pom.
S. M. il Re è.arrivato a S. Rossore.senza introdursi

in Pisa a ore 7 il2 pom. I cittadini adunati alla sta-

zione acclamarono vivantente il Re.

DISPACCI ELETTigCI PIllVATI
(Agenzia ptefanil

Firense
,
23 ,rprile.

Alle ore 11 45 ant. lo sparo del cannone annun-
ziava l' arrivo di S. M. alla stazione della ferrovia.
11 prefetto, il municipio, il comandante militare con
brillante seguito di ulliciali della guardia nazionale
e tutte le altre autorità la ridevevano.

,

La truppa e la guardia nazionale erano sotto le

aran.

Arrivata al palazzo Pitti S. M. ricevette le autorith;
quindi si affacció al balcone e fo aþplaudita entu-

slasticamento dall'immensa folla. La città è imban-
dierata. Oggi S. M. assisterà alle corse di cavalli
alle Cascine. Credesi che questa sera riparta per
Pisa.

Parigi, 23 aprile.
Nuova York

,
12. Una battaglia è imminente

presso Yorktown. I Separatisti sono in numero di

100,000 ed hanno 500 cannoni. Furono catturate

tre navi dal Merrimne.

Notizie di 6erm.

La prossima seduta avra luogo il 21 corrente. In
essa il cay..Cantù leggerà s prp 11 diritto penale dopo
il Beccaria.

PUBELICAZIO3I PÈRIORICHE.- Il n. 83 del 21 aprile
corrente della Rivista italiana di scienze, lettere ed arta

colle eg'emeridi della pubblica istruzione contiene i se-

guentiarticoli :
Esblioteche popolari (A. Anserini).
Studi storici. - I primi tempi della repubblica romana
(VI). Il decemvirato e la legislazione delle III tavole
(Francesco Bertolini).

Gli scrittori politici italiani. - Corso libero di Giuseppe
Ferrari.

Bibliogrujia. - Fede, arte e civilti per Antonio Casetti
- Versi di Ugo Antonio Amico. Il Veling, canto di
Fabio Ngunarelli. - L'Ungherla, canto di Benedettto
Prina, prof. nel liceo di Bergamo (L A. Giiardi). -- Il
giudizio per giurati , sagglo dell'avv. Stanislao ro-

Delitala (Giuseppe Saredo).
Bibliograßa tedesca.
Islituli di sciense

,
lettere ed arti. - Reale accademia

delle scienze di Torino. - Reale 1stituto lombardodi

scienze, lettere ed arti.- Reale incademia di sciense,
lettere ed arti in Modena. - Accademia Pantoniano
in Napoli.

Notizie varúr.
Ministero delt issrusine pubblica. -- Relazione sul pro-
getto di legge (istituzione di scuole normali) appro-
Vato dal Senato del Regno e presentato dal Ministro
éllystruzione pubblica alla Camera del deputati il 7
aprile 1862. - Concorsf. -.-Onorificense.

Ministero di agricoltura, industria ecommerio.-Decreto.

mzenoLocu. --Nella chleaa parrocchiale di S. Mas-
simo in Borgonnovo si sono resi quest'oggi gli ultim1
onori al corpodel maggior generale in ritiro cav. Carlo
Lovera di Maria, morto ieri nell'età di 67 anni.
-Gli istituti di benencenza e i poveri di Torinohanno

in questo giorno fatte qua perdita grafissima tiella per-
sana della nobil ,dpana Costanza ,marchesa TÀpparelli
d'Azeglio nata Alaeri di sostegnp. Atori ip,e* di 98
anni.

ULTIME NOTIZIE

Fondi Francesi 3 010 - 70 50.

Id. Id. 4 112 0:0 - 98 65

Consolidati Inglesi 3 0¡O- 94 i¡8.
Fordí Piemontesi 1849 5 0¡O- 69 30

Prestito italiano 186i 5 Ot0 - 69 10.

( Valori diversi).
Aziord 4el Credho mcbiliare - 841.
I& Strade ferra. Vittorio Emanuele - 370.

Id. id. Lombardo-Venete - 58ô
Id. 'id. Romane - 302.
Id. id. Austriache - Š33

- Vienna, 23 aprile.
È stata decisa una riduzione dell'armata ,

non è

però ancora deciso per qual epoca.

Parigi, 23 aprile.
La squadra partirà sabbato da Tolone per Napoli.

Ragusa, 23 aprile.
La situazione dei Turchi è cattiva. Dervisch riti-

rasi su Gasko. I Montenegrini bloccano Dobliak.

Alorsiglia, 23 oprile.
Atene, 18. Gl' insorti sono divisi in tre campi ,

si suppone siano per arrendersi.
Le Camere convocate straordinariamente per la

prossima settimana esamineranno, oltre al progetto
per la creazione della guardia nazionale, quello per
un'organizzazione interna più conforme ai bisogni
del paepe , avuto riguardo alle possibili eventualità
in Oriente.

Parigi , 24 aprile.
la Gasseí¢a dello Stella smentisce le voci di cam-

biamenti ministeriali. •

Ia vendita dei beni del Clero ð inenmineinia
fa-Spagna.sgombrerk Tetuan alla fine di aprile.

31ERCATE Di TOtime. - Ilollettino ehdomadario pub•

blicato per cura della Pollzia municipale, dal giorno

li al 29 aprile 1862.

UANTITA'
PflEE7.1

MERCATl esposto

ettol. miria da a

Segala . .
. . 1571 , [7 10 18 20 17 6

1000 . I 30 14 20 13 yOrzo
.
. . - - 2330 y 1 55 11 30 111ena .

. . .

3';80 . 20 26 30 25 7

Vuo
per ettelitro (2)

BURRO I
per chilogramma

Pon.AME

PolÊ .cada 365 a , 1 504 9

Anifre . » 619 e ,
2 5( 8 25 g

Calli dTpdla 523 . ,
& 5( 6 50 5

PascitaarA
ransca per chilo 73
Tonno e Trota. . E & 10 i

Anguilla e Tinca .
7 20

.

t ccio . (8) .
Ei t 50 1 1 6

Pesci inuti . . • 7 1 20 1 1

per miria
Patate . . . .

• 150( 1 30 1 50 1 &

Rape..... » ,,p.a.
Cavoli . . . . • • •

• • © •

Faurraper miria
castagne . . .

• 20 1 50 2 * 1 7
Id. þianche . • 400 8 • 8 25 3 1

Pere . . , gg (BCL550 5
Mele • • • • 1000 1 10] g 50 1 8
Uva . . . . . . 70 7 10 50 ,

Lgan |
per marsa |

Quercia. . . .
• $1 a 45 a i

Noce e ¶aggio. . s 1562( a 37: , 10 m

Ontano p Pioppo . a 30' s
31 , 3

CapsoxE
p a

e 2682

FogAGGI
per miria - I

Fleno. . . . . a 600( • 9 1 * a 9

Paglia . . . . a ¡ 5000 * 6

PREZZI ÖEL PANE E DEIJ.AGARNF
Paxx

per cadun chilo
Grfssini

. . . . .
» 52 e

Fino
. . . , , . e 40 m 15 a'i

Casalingo . . . . . e 32 a 38 a 8

Cagna per cadan chilo (il i
Capimacellati i

Sanati
. . s 132 1 30 1 3( 1 &

Vitelli . . . 177 1 20 1 (( 1 8
puoi . . . » 84 1 10 1 30 1,
afoggie . . » ß8 e 75 a 82 a

Soriane
. . » 11 a 5 a it a

31aiali
. . » 38 1 60 1 if 1

Montoni
. . a 183 » 9 1 1( 1

Agnelli . , a 391 i a 9: s i
Capretti . . • 1330 j u a ej
(1) In quantità esposterappresentano soltanto la rep-

dita in dego, poichó Il commercio alP ingropso si
a per mego di campioni.
(2) Prespo medio per ogni misura di litri 50 ha nao

sul mercato L. 23.

(3) Le quantità indicate rappresentano soltanto i£6-
nerl esposti 10 vendita sul mercato generale in piazza
EmanueleFiliberto,

(4) Al macelli municipali sulla plassa Emanuele Fili-
berto, casa della città, in via Provvidenza, usa Rork,
ed in via yell'Accademia Albertina, casa Casana, si
vende la Carne di Vitelto a L. 1 27 cadan chilo. -

ff. Favat.r (Torente

I

11 sig. gottore Nayler , rinomato oculista e Aurica -
lista,.decorato sia dal 1853 dell'Ordine del Sa. Man-
rizio e Laszaro per la sua filantropica condotta verso

i poverl, trovasi ora in Torino all'Ilðtel Fèder, ove si

propone di dar consulti durante più settimane. Il dott.
Nayler da pure dei consulti gratuiti dalle 8 alle 10

antimeridigne, somministrando ai poveri gratuitsmente
I runedi nycqssarL

ESPRNER,0ME WRIAN&
AGRAR A, JND(ISTRIALE þ ART.IST)Ci

enste in Firenze nel $865

'lORINO
,
24 APRILE 1889.

S: M. il Re giunse a Firenze ieri IrmezzocÍi. Nei pe-
guenti dispacci telegraficiabbiamp nuovi ragguagliin-
torno al felice suo viaggio: -

Firenge, 23 «Mile ore i pont
11 He intervenne feri sera coi aqalikrincipi al teatro

in Genova. Acclamazioni immense, entusiastiche. A
mezzanatte s'imbarcò e dopo trate ata felicissima
giunse nel porto diLivorno verso le 7 il2. Tutta la

popolazippe Àella città accorsa ,alla spiaggia fece a
S. M. accoglienza divivissinio e straordinario giubilo.
§. M. si rec dal (gipto alla stazione della fer-
rovia in barca ed in mezzoacontinue ovazioni. Circa
le ore 10mosse per (irenze. lo stradale eguali
e caldissime dimostrazioni degu abitanti delle cam-
pagne.

E. pappa IVAGRICOLTUh& BpI ODjilMER9tp
DITORINO,

21 a¡irile 1862 - Fondi,gaþbit;I
consolidato 5 0¡O. C. d. g p. In IIq. 69, 89, 69 13

p. BL
C, della fo. In c. 60 ¶ gå 25 10 10 10 JS 40
- corso legale 6918, in 1. 09 10.24 a 8ß apr.
69 80 3510 yp. 31 magg-

Id. (¡3 pag C. 4.g.sp.in 1.5890, 69 p. 30 aprile
a della matt. iri lig 69 22 tit 10 10 g, 30
aprlie

CAT4tL0g0 OF/'ICIALE
pa66liett¢per entine della Commissione Reale i

Seconda ÀIIsiófle inilefament'e ritatta e comptsta
con l'aggig ta di tutti i premla¶lsi espositoricÑoped
e TInifice gmerale dei gomi.

Pastro L. rr. 5

17nido deposito in Firenze presso il Li6raio
ANDRAA BETTml a Trinita.

00580 DELLE MONF.Tli.s
Ora .gompre fendita S ETTACOLi ROL

DoppiaAnal., 20 . . . . . . so - se os vrrIORIO \ FRANUELB. (ore TI2) Opera Lucrer.is Burgia
di BaTola . . . . . . . 48 35 18 10 - ballo "rencésco Donato.

- di Genova . . . , , . 78 20 *18 ti ROSSINI (ore 8). Opera Èg gt con passi dan-
zanti.
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PREFETTURA

DELLA

PROVINCIA DI TORINO

Vendita di terreno Demaniale fabbricabile
in Torino

ATTESO D* ASTA

In seguito all' aumento del 20.mo stato
fatto in tempo utile al press! cui vennero
deliberatt 11 31 marzo p. p. 11 seguenti
terrent demantali

,
si notinca al pubblico,

ehe alle ore 10 antimerldlacedt mercoledl,
20 aprile corrente, si procederà in quest'Uf-
$clo a secondi pubblici incanti, col mezzo
delle candele, colP intervento di un Im-
piegato Demaniale, per la

Vendita di terrent provenienti dall'antico
Demanto, già formanti parte della sop-
pressa alles oscura del Valentino la To-
rino, afatto incolti. Essi fanno parte del

piano di ingrandimento della Gittà di

Torino , approvato con B. Decreto 13
marzo 1851, e sono determinati dall' asse
della via Principe Tommaso e dalla v1a

e piazza lifarla Cristina, e come meglio
dalla perkla e Gaura arsulasu wu.pliaan
dal signor ingegnere Luigi Tonta, in data
I febbraio p. p.

Lotto primo.
Questo lotto conalste in un quadrilatero

della superficie di are 18, 79, 36, ed è
delimitato a levante dal lotto seguente, a
giorno-ponente ed a notte-levante dalla pro-
prieth Crlda Gio. Battista, a ponente dall'
asse della via Principe Tommaso. L' asta
sarà aperta sul prezzo risultante dal fatto
aumento in L. 2,257, 50.

Lotto secondo.

Questo lotto consiste in un trapezio della
superOele di are 20, 08, 81, ed à dell-
mitato a levante dal riazzale e dalla via
Aladama Cristina

,
a giorno-ponente dalla

proprieth Callgaris e Crida, a ponente dal
lotto primo; e notte-levante dai beni del
signor Fondini. L'asta sarà aperta sul prezzo
risultantedal fatto aumento in L. 3,176, 25.
Ogni Oferta in aumento al prezzo stesso

non potrå essere minore di L. 25, ed il
deliberamento sarà definitivo.

Nessuno sarà ammesso ad ofTrfre se prl-
ma non avrà depositato a garanzia della sua
oSerta la.somma di L. 300 od in numerario
ed in cedole dello Stato al portatore o me-

diante reglia esteso su carta di commercio
di ugual somma, e sottoscritto da persona
risponsale e conosciuta dall' Amministra-
sfone.
Il prezzo d'acquisto dovrà essere pagato

In quattro rate uguall: la prima in rogito
delPatto con cui 11 deliberamento sarà ri-
dotto in pubblico instromento; la seconda
nei sei mesi successivi; la terza fra altri sei
anest, e la qusrta ugualmente dopo altri
sei mesi dall'ultimo pagamento; in gulsa
che l'integrità del prezzo sia soddisfatta nel

periodo di diciotto mesi dalla data dellaal-
palazione del contratto d'acquisto e colla

'cGrrisponsione degli interessi al 5 per 0¡0
snHe rate da soddisfare, con facoltà però all'
sequisitore di soddisfare anche prima delle
epoche stabilite al pagamenti iudleati.
I,a vendita è inoltre vincolata, all'osser-

Tansa delle condistoni contenute nel capi-
toisto approvatodal Ministero delle Finanze
1127 febbraio 1862, del quale si potrà aver
visione in questa Prefettura

,
alle ore di

uOlelo, nonahe della perizia e figura so-

pratadicate.
I.e spesó d'incanti, contratto, dritti d'in-

sinuazlone, carta bollata, copie ecc. sono

a carico dell'acquisitore.
Torino, il 15 aprile 1862.

14 Segretario Capa
G. BOBBIO.

PREFETTURA
DELLA Pit0VINCIA DI TORINO

grendita di terreni Demaniali fabbricabili
in Torino

Negl'incanti che, a tenore del precedente
avviso d'asta delli 29 marzo p. p., ebbero

luogo oggi in quest'ufficio, per la vendita
der seguenti due tratti di terreno Demania-
le, situati in Torino, già facienti parte degli
spalti e fami dell'antica cittadella, compresi
nelrisolato anal. XXIII del plano di in
grandimento di questa città, in data 29 no-
yegnbre 1837, vennere i medesimi deliberati
come infra, 010&;
,

Lotto primo.
Notato B sul piano, di superfiefe metri

quadrati 1651, coeren't a levante 11 eredi
Rostagno (parte A dell'isolato), a mezzodi
la VIa Gianone, meth compresa; a ponente
la via di S. Dalmazzo, metA compresa; a
notte 11 eredi Rostagno, quindi 11 pubblico
Tiale, tramediante la beslera detta dell'Ar-
senale, ossia il lotto seguente, al prezzo di
L. 8000.

Lotto secondo.
Notato C sul plano, di superficle, la ben-

lers compresa, di metri quadr. 1788, 35,
coerente a levante la via degli Stampatori,
metà compresa, a mezzodi 11 terreno degli
eredi Rostagno ,

tramediante la bealera
delfArsenale; a ponente la via di San Dal
snasso, meth compresa; a notte la via della
Cernata, al prezzo di L. 19100.
Jl termine utlle per fare l'aumento non

minore del ventestmo af suddetti prezzi di
deliberamento scade al mezzodi di martedi
29 aprile corr.
Torino, 16 aprile 1862.

1/ Segretario Capa
G. BOBBIO.

CIRCOLO DEGLI ARTISTI
I.a Società à convocata in Adunanza Ge-

nerale ordiñaria pel giorno di domemca, 27
corrente mese, alle ore 1 1¡2 pomeridiane.

NINISTERO DELLA GUERRA
Direzione•Generale della Contabilità

AVVSO D' ASTA
Si notifica che nel giorno primo del prossimo mese di maggio, ad Ba'ora pomeri-diana si procederà in Torloo, neirUliclo del Ministero della Guerra, Direzione Generale-

Jell'Amministrazione Alilitare , alPappalto delle infradedgante provviste :

Num. 1. COPEllTE da campo lotti 5, per cadun lotto nam. 10000, prezzo L. 6,50 eaduna
per cadun lotto L. 65,000.
L' introduzione dovrà esser faLts nel MagarziBO Generale dell'Amadnistraslone della

Guerra in Torino, nel termine stabillto dai relativi capitoli.
Le condizioni d'appalto e campioni son0 Vielfilli presso il Alinistero della Guerra (Di-reElone Generale), nella sala degt incanti, via dell'Accademia Albertina, n. 20, plano 2.
I fatali per la presentazione del Tentesimo sono Assati a giorni 10, decorribili dal mez-zodi del giorno del deliberamento.
II deliberamento segolrà Ictto per lotto a favore di colui che nel suo partito suggel-lato e firmato, avra oferto sul pressi sovradescritti na rib2sso di un tanto per centosuperiore al ribasso minimo stabilito dal Ministero in una scheda suggellata, deposta sultavolo, la quale scheda verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
GII asphanti alPimpresa, per essere ammessi a presentare il loro pardto, dovranno de-

positare O Viglietti della Banca Narlonale, o Titoli del Debito Pubblico al Portatore, per
un valore corrispondente al decimo deltammontare del lotto su cui vogliono far partito.
Torino, 11 19 aprlic 1862. Per detto Ministero, Direzions Generate,

il Diretters Capo della Divisione Contratti Caf. FENOGLIO.

ChtSA
DE! DEPOSITI E DEI PRESTITI

stabilita
Presso la Direzione Gen. del Debito Pubblico

del Regno d'Italia

(Terza pu ficazione)

A seguito della denunzia di smarrimento
della cartella n. 903, rciativa al deposito
di L 450, fatto col 22 maggio 1816 da la
Congregarlone di GaritA da Aurigo, per
fondo disponibile spettante a Atlel pio Sta-
billmente,
Si diffida chiunque possa avervi interesse,

che trascorsi due mesi dopo la terza pub-
blicazione del presente, senza che sia stato
avanzato richiamo a questa Amministra-
zlone, verrà rilasefato al denunciatario un
certificato comprovante l'esistenza del mar-
rato deposito, a sendo e per gli effetti Vo-
lutl dall' art. 97 del Regolamento appro-
vato con R. Decreto 15 agosto 1857.

Torino, li 29 marzo 1862.
Il Direttore Generale

TROGLIA.

BANCA NAZIONALE

DIREXIONE GENERALE

(Terza pubblicazione)

11 Consiglio Superiore, in tornata del 26
marzo p. p., all'oggetto di uniformarsi stret-
tamente al d sposto dell'art. 97 degli Sta-
tuti, deliberava di convocare gli Azionisti
in adunanza straordinarla, da aver luogo in
Torina il 23 corrente mese, a mezzogiorno,
nel palazzo della Banca, sito in via dell'
arsenale, n. 8.
L,'ordine delgiornodella qualesarà ilseguente:

Modificazione agli Statuti.
Tutti gli azionisti, possessori da sel mest

e più di 15 Azioni , hanno diritto di far
parte di tale adunanza. Perclð non rice-
vendo essi per disguido di posta od altra
causa qualunque, la relativa nota-circolare,
s'intendono colla pres6nto cotificazione au-
torizzati ad intervenirvi, esibendo per glu-
st ficazione i certificati d' 10scrizione delle
Azloni da essi possedute.
Torino, 8 aprile 1862.

TELEGRAFO SOTTOMARINO
DEL MEDITElth afiEO

Li signori Azionisti sono inyltati alla Adu,
nanza, nel locale della Borsa, via Alfleri,
per mercoledi 30 volgente, alle ore 8di sera,
per comunicazioni importantissime.

PILLOLE DI SALSAPARIGLIA

Ilsig. E. Snita,dottore in medicinadella
tracoltà di Londra,dletro permesso ottenuto
dall'Ill.-•¾agistretodelProtomedicatodell'
Universithdi Torino, per losmarcio dell'E-
stratto di Salsapariglia ridotto in pillole,ne
stabilian solo ed unico deposito nella Regia
Farmaclawasino,progrolichtesadis.Filippo.
Indettafattnaciasittenepure11deposito

dellaScorodinaridottalppllloleperlagotta
edll tenmatismo.dellostessodottoreSmith,

AVVISO

Con scrittura la data B marzo ultimo, il
signor Giuseppe Mariano cedette alla signo-
ra Marianna Barberfs redova d'ignasto Ma-
riano di lui padre ogni sua ragione sul no-
gozio da orellee e giotelliere, che quesLO
eserciva in questa città. In guisa che *l
di della morte del medesimo si abbia detto
negozio per consolidato nella cessionarla.
Torino, il 23 aprile 1882.

IPA AFFITTARE
pel 1 di gennaio 1883

in Farigliano, circondario di Monderi,
Un MOLINO a 5 ruote, fornito d'abbondan-

te e sicura forza d'acqua, di spettanza del
signori minori di Rorà. - Dirigersi all'&-
gente Tarditi Gloanni in Fargliano,.od in
Torino al signor avv. Rnbatti Giuseppe,
Doragrossa. 12, piano 3. (studio del afgnor
avv. Antonio Ferrero).

EþA AFFITTARE al presente
in COLLEGNO

EDIFlZIO da filatoio e filatura, con ra-

gione d'acqua abbondante e perenne.
Dirigersi per le condizioni al portinalo

num. 20, via S. Teresa, in Torino.

AVIS

Service direct de transports à forfait entre
la Belgique et toute l'Italie, par voie de
France, sans visite des marchandises.

Pour les condhions s'adresser franco à

ofM. Winand Detige et Comp., Commis-
sIonnaires-Expéditeurs à Brazelles.

SEME BACHI L= p11th
Vendibile achilogr. eda oncle di 30 gram-

dii, via S. Filippo, n. 8, piano terreno.

FALLI3lENTO

di Giuseppe Massimino già esercente il ca/fè
Comunale an pias:a del palazzo da citta
in Torino.
Si avvisano li creditori di detto Giuseppe

Alassimino, di rimettere nel termine d1 giorni
20 a!!! signori Cesare Mondino; e causid.
tiluseppe Conterno domiciliati in Torino,
sindaci dennitivi, od alla segreterladique-
sto tribunale di commercio, li loro titoli
di credito, colla nota che ne indichi l'am-
montare, la carta bollata, e di comparire
personalmente o per mezzo di.mandatario,
alla presenza del signor giudice commis-
sario Giacomo Cagnassi, alli 15 di mag-
glo prossimo, alle ore 9 di mattina, in gaa
sala del predetto tribunale, pella verifica-
zione dei crediti, a termini della legge.
Torino, 18 aprile 1862.

Avv. Massarola sost segr.

NUOVO INCANTO

Sull'instanza del signor/Francesco Boson!
domiciliato in Torino, ed inerentemente all'
aumento di mezzo sesto da quello fatto al
prezzo degli stabili cadenti nella subastazio-
ne promossa dalla Alarla Bassi vedova di
Glo. Bruno pure in questa città dimorante,
contro Giuseppe Ramsatto in ora pure in To-
rino residente, degli stabili da questo pos-
sedati sul territorio di Germagnano, man-
damento di Lanzo, il tribunale del circon-
dario di Torino, fissava pel anovo incanto
del benipredettl ed infra speel6cati, l'udien-
za del 9 maggio prossimo ventoro, ore 9 di
mattina.
Gli stabili cadenti in subasta, e posti su

detto territorio di Germagnano, consistono
in fabbricati, piccolf orti, prati, campf, bo-
schi, bruschi, rocche, pascoli in comune,
posti nelle regioni Plano di Castagnale, in
dritta di Castagnale, Ronco di Castagnale, in
dritta di Col Bertrano, inverso di Casta-
goale, Crotto, Lincia e Tissinelle, del quan-
titativo in totale diett. 10, 51, 12, coerenti
fra gli altri Myssins Ba;$1sta, ignaglo Gu.
glielmatto, Angelloa RossattomoglieGugliel-
matjo, la cappella djpn Lorenzo, la strada
di V16, Tommaso Guglielmatto eredi, Ros

sotto Vittorio, Boero Antonio, Quglielmatto
Paolo, Felice Boero, Paolo Gugliematto, 11
fiumeStura,GiuseppeGuglielmatto, la strada
e confini 41 Traves, VIù e Germagnano Gio.
Battista.
Gli stabili suddetti saranno posti in ven-

ditain un sol lotto, ed al prezzodi L 2124
risultanti dall'aumento di mezzo sesto, ed
alle altre condisloni risultanti dal bando in
stampa 16 corrente mese,
Torir.o, 19 aprile 1862.

0. Depsoli sost. Itodella p. c.

-SOCIETA' COLLETTIVA.
Alessandro Gentile e Clovanni Pelissero

contrassero società fra loro in nome collet-
tivo per l'esercizio del nego;Io da caßb e
liquori nel locale del teatro Scribe, in que-
sta cittå.
Detta societå corréate sotto la dittaGen-

tile 41essandro e Compagnia, ebbe princi-
pio 11 15 settembre 1861, e sarå durativa
per anni 3.
Iluso della 6rma è riservato al signor

Gentile.

NOTIFICAZIONE DI SENTENZA
Con sentenza del tribunale del circonda-

rio di Torino in data 11 marzo 1862, pro-
nunciata sulla istanza di Rosa Costamagna
moglie separata di Cesare Eattaglieri dimo-
rante in Torino, venue condannato quest'
ultimo di :Iomicillo, dimora e residenza 1-
gnoti, al pagamento a favore della instante
di lui moglie a titolo d'alimenti per lei e

pella comune prole della mensile pensione
alimentaria di L. 50 pagabileanticipatamen-
te a partire dal 30 dicembre 1881.

Quale sentenaa venne intimata af detto
Cesare Battaglieri a termlai dell'art 61 del
codice di procedura clylle, sotto1122cor-
rente aprile, con contemporaneo atto di
comando pel pagamento di L. 200 ammon-

tare della suddetta pensione decor a dalli 30
dicembre 1861 al giorno d'oggi.
Torino, 23 aprile 1862.

Petiti 50st. proc, dei poveri.

Stabillmato Idroterapico -
D'OROPA

Presso il rinomato Santuario, nei monti della
cittìt di Biella, coffacqua a ¼ 6'1¡t R.
Duodecimaapertura col di 20 magglo 1862.
IndiriEEare le domande al sott, direttore

Dott. Cav. G. GUELPA - Bietta.

ACCETTAZIONE DI EREDITA'
La Direzione del R. Ricovero di mendi-

cità di Tonino, debitamente autorizzata con
B. Decreto 2 gennaio 1862, con åtto passato
nella segreteris del tribunale di circonda-
rio di questa città II 23 gennaio 1862, di-
chtarà d1 accettare col beneôclo delfiaven-
tarlo l'eredità deferta al R. Ricovero sud-
detto dal fu car. Pletro Plaisant col testa-
mento aperto il 15 maggio 1881, al r0gito
del notalo cav. Cerale.

NOTIFICANZA DI SENTENZA.

Con atto dellt 18 corrente mese delPu-
selere Francesco Roccia addetto alla giudi-
catura di Borgo Dora in Torino, venne sul-
l'instansa del signor Pietro Giacobine res!-
dente in questa capitale, nella sua qualità
di tutore del minori suoi nipot! Angesto,
Marla, Amalla ed Ernestina Giacobino fu
Giacomo,notincataalsignor Gasparecrosso
glA residente in Torino, ora d'ignoti domi-
cilfo, residenza e dimora, la sentenza in di
ini odio profferta dall'allicio mandamentale
predetto in data 12 aprile corrente, con cui
si fece lecito alsignorGiacobtuo di esigere
in vece di esso Grosso dalla Tesoreria pro-
vinciale di Torino 11 mandati pel pagamento
di L 835 a saldo litto del due semestrl 1881
dei locali di cul lvl, colla condannadi detto
Grosso nelle spise.

Caus. Rochetti Giuseppe.

NOTIFICAZIONE

Con alto dell'usefereEnrico Regis in data
22 corrente aprile, ad Instanza del signor
David Valobra domleillato in questa città,
venne notl0cata al signor serafino Dogliani
giå ivi domiefliato, edora dl domicillo e di-
mora ignoti, a mente dell'arl. 61 del codice
di procedura civile, sentenza emanata dalla
B. giudicatura di questa città, per la se-
zione Monviso, in data 11 pure corrente a-
prile, colla quale fa il Dogliani condannato
al pagamento a favore del Valobra dèlla
somma di L 300 coi relativi mercantili in-
teress! e spese giudiciali fragicral 20 pros-
simf.

Torino, 11 23 aprile 1862;
Rossi sost. Piacenza.

INCANTO.
All'adienza delll19prossimorenturo mag-

glo, ore 11 di mattina, del tribunale del
circondarlo di Mondovi, sullinstansa dels!-
gnor Alessandro Grisono domingato in que-
sta città, avrà luogo 11acanto à gnecomivo
deliberamento degli stabili proprlidi David .

Chiera fu Glo. Battista, e d11al moglie CL-
stellino Lucia. Qual terza posseditrice, re-
sidente pure in questa città, consistenti in
case, campo, prato e vigna siti, quanto alle
case nel concentrico di Mondovi, plano di
Breo, e 11 altri stabill sullo stesso territorio,
della misura complessIva di ett. 1, are 87.
L'incanto avrà luogo in quattro distratt

lotti allipreni dalPinstante oferti in L 2200
il lotto primo, L. 200 N secondo, I.. 500 11
terzo, ed 1Lquarto in L .400, colla riunione
del medesimi al termine delli incanti, inun
sol lotto, e deliberato al miglior oferente,
mediantePosserranzadelli pattiecondizioni
apparenti dal bando venale in data 17 an
dante mese, autent1co 3tartelli Segt.
Itondofl, 18 aprile 1862.

Carlod. eost. Comino.

REINCANTO
In seguito all'aumento di mezzo sesto fat-

tosi intempo utileatpressi per cuivennero
deliberad con sentensa di questo tribanale
di circondario 28 marzo ultimo, Il lottiA
7, 8, 9, 10, 17, del beni stati ad instanza
della ragion di negozio corrente in questa
città, Salomon Levi e figlie, a pregladicia
di Demattels Andrea th Giuseppe, delle del
di Murlzzano, avrà luogo il nuove incanto
e successivo deliberamento, alle 11 antime-
ridiane del 14 prossimo magglo. nanti lo
stesso tribunale, sotto l'osservansa delle
condizioni di cui al relativo bando stam-
pata
Mondovi, li 17 aprile 1862.

Alengini sost. Blenginf.

REINCANTO.
Atteso l'aumento del sesto stato fatto col-

l'atto 5 andante dal canaldico capo Emilio
Spreatico , dello stabile posto in territoria
di Gravellona

, cioè del -prato denominato
All'Ortaglia , descritto nel bando venale 17
corrente, e proprio del cavaltere maggiore
D. Francesco Barbavara residente la Milano,
si procederà al reincamo ed al ancccasivodellberamento del detto stablie all'udienza
del tribunale di circondario di Novara del
sedici p. V. maggio sul prezzo d'aumento ad
esso fatto di L 8,iOO, e sotto però l'ossar-
vansa delle condtzioni di cui nel bando re-
nale suenunciato.
Novart, 19 aprile 1862.

Luini Luigi proe. capo.
GRADUAZIONE.

11 presidente del tribunale di questo cir-
condario con decreto dell'8 coraente mese,
dichiaró aperto il giudicio di graduazione
instato dalla signora Marianna Dubois ve-
dova Regis, su'la somma di L. 66,500, prezzo
di un corpo di casa posto in questa città,
via di Santa Teresa, porta n. 8, statoalie-
nato per incanti volontarli dalle signore
Francesca Laudin vedova Portis, e Teresa
Portls vedova Follini, e passato alla detta
instante a titolo incommutabile in seguito
a preceduto giudicio di purgazione.
Torino, 19 aprile 1862.

Testo proc.

NUOTO INGANTO.

In segulto ad aumento .dl mezzo sesto
autorizzato dal tribunale del cIroondario di
Biella fatto al prezzo del primo delibera-
mento, af lotti 1, 5, 'I, 8, 9, 11, 12, 18 e
11 degli stabili caduti in subasta avanti lo
stesso tribunale, ad Instanza del signor Ba-
glietti Melchioradimorantea Cossila, inedio
di Bora Gio, e Domenlco fratelli dimoranti
a chiavassa, avrà luogo nuovo incanto di
detti stabili, sjtnat! sul territorli di Biella,
Chiavazzae Andorno, all'udienza Ossata col
decreti del presl4ente la data 11 e
15 volgente a la quale sarà tenuta all!
9 del mese d maggio prossimo, ora meri-
diana, nelle sale d'udienza dello stesso trl•
bunale.

Biella, 21 aprile 1862,
Borello proc.

TILASCRIZIONE.
Con instromento 28 marzo 1862, rogato

Turbiglio notaio a carrù, Bottero Antonio
del fu Giuseppe da Plozzo, vendeva a Bal-
lauri Giuseppe del fu Filippo da Farigliano,
una pezza prato posta sul territorlo d1Pioz-
so, nella regione Lopfano, descritta in map-
pa al num. 551 della scelone B, della su-
perficie di are 29, 20, (tav. 78, 9), alle
coerenze il canonico Bavera, Bracco Anto-
nino e la strada pubblica, per 11 prezzo di
L. 1301, Ta.
Tale atto venne taserlito all'ufneto delle

ipoteche di Mondovi 11 10 andante mese, al
vol. 35, art. 33 del registro delle allena-
sioni.

Carrù, 11 22 aprile 1862,
Not. Sebastlano Turbiglio.

TR&SCRIZIONE.
Con atto 11 novembre 1840, ricevuto dal

notaio Ctrillo Zrfilet, esercente a Martignes
in Francia, insinuato a Cuneo il 19 gennaio
1862, Ellena Giuseppe di Luigi, nativo della
Marmora, vendette ad Ellena Giacomod!
loanni, pur nato alla Marmgra per L 250,
una proprietà rurale parte a prato e parte
a terreno coltivabile, situata sul territorio
di Itarmora, borgo della chiesa, detta la
Colla di Malanotte, coerenti a levante la
strada pubblica, al mezzodi Angiola Serra, al
ponente Gloanni Bressi, a notto certi Tolo-
sano ed Ellena.
L'atto suddetto fu trascr;tto alla conser-

vatoria delle ipoteche di Cuneo 11 22 gen-
nato 1862, vol. 30, arL 106, e ció tutto si
deduce a pubblica notizia per 11 efetti pre-
visti dall'articolo 2303 e succeshivi del co-
dice civile.
Dronero, 11 aprile 1862,

Bernardi Angelo notalo coll.

REINCANTO
All'udienza del tribunale del circondario

di Novara, nel giorno 16 del p. v. maggiosi addiverrà al reincanto e successivo dell
beramento d'uno stabile già proprio di Glo-
vanni Ferri domialliato a Prato in seguitoall'aumento del sesto fattosi da Sisoal Gla-
seppe pure residente in Prato.
Questo stabile descritto al Intto seitimo

del bando quattro febbraio georso fu deu-
berato con sentenza 28 marzò passato a
Baraggiotta Bernardo.
Esso al vende di nuovo nello indicato

giorno al prezzo ed alle condizioni appa-.renti dal bando 21 carrente mese redatto
dal segretarlo del tribunale di Novara.
Novara, 22 aprile 1862.

Benzl segr.

FALLlalENTO
di Quaglins Clowanni pizzicagnolo e nege->ziante sa generi COlONigÊi in Trggggg,

11 giudice comminario avr. Fonio con sua
ordinanza 20 corrente ha determinato che
l'adunanza del creditori Terso il fallimento
del nominato Gloranni Quagilno, abbia luo-
go m una delle sale di questo tribunale,
alle,ore 12 nieridiane del il venturomaggio,
per fri procedere alla verißcarlone delloro
crediti.

59Vara, 51 aprile 1862.
PIcco segr.

ACLETTAZIONE D'EREDITA'.
Con atto del 19 novembre 1861, passatoalla segreteria del tribunale del circondariodi Pinerolo, if signornotalo colleggiato Giu-

seppe Bernardi ivi residente, dichiarò di
accettare col benencio dell'inventario l'ere-
tiltà lasciatagli dalla sua sorella Ermigonda
Bernardi vedora dl Giuse

, desceduta in Pinerolo il 25
Pinerolo, il 19 aprile 1862.

P. R'ss0 cans.

INCAFIO.
Instante Graziadio Segre residente in Sam

Inszo, all'udienza del 20 magglo promimo
avanti 11 tribunale del circqadario al Salussoavrà luogo l'incanto e deliberamento dei
beni stabill Inframensionati stati espropriati
a Glo. Battista Eoslo fu Glacemo residente
in Envie con sentenza delli 27 marzo ni-
timo passato.
Detti beni consistenti in un chiabotto ru-

rale, prad, campi e boschi di ettari A.Aíre
29, cent. 35, situati in territorio di Ëavle,
nelle regioni Cassa, Rocca smpatagna. Pie-.
tra Griletti, Vivans e Rivo Candelliero si
esporranno all'asta in tre lotti, sul prezzi
oferti di L 300

,
618 e 80, come risuì*a

dal relativo bando venale dell'ott0 oorrtute
aprile, autentico Gaffrè regretario ed alle
condizioni 171 espresse.
Salazzo, 14 aprile 1862.

G. Signode sost. Rosano.
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